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Con due manovre economiche in un solo 
mese il Governo Berlusconi ha imposto più 
tasse ai lavoratori e ai pensionati, ha tagliato 
i servizi, la sanità e l’assistenza, ha messo 
in discussione il contratto nazionale, ha 
discriminato  i disabili.
Tutto questo senza garantire il riequilibrio 
dei conti pubblici, senza favorire la crescita 
del Paese, senza rilanciare l’occupazione, 
senza sostenere il Mezzogiorno.

LA MANOVRA DEL GOVERNO 
CONDANNA IL PAESE ALLA 
RECESSIONE ECONOMICA 
E AL DECLINO CIVILE

• Un piano strutturale di lotta all’evasio-
ne fiscale e contributiva 
• Un’imposta straordinaria sui grandi im-
mobili e una ordinaria sulle grandi ric-
chezze
Perché i sacrifici non possono colpire sempre i 
lavoratori e i pensionati: devono pagare coloro 
che hanno di più e che non pagano mai.

• Il dimezzamento del numero dei parla-
mentari e la riorganizzazione davvero fe-
derale di tutte le istituzioni 
• La qualificazione dei servizi pubblici e la 
valorizzazione del patrimonio pubblico
Perché l’efficienza della PA non deve ridurre gli 
spazi di democrazia e cancellare welfare e previ-
denza per motivi di cassa.

• La difesa dell’iniziativa contrattuale del 
sindacato e la soppressione degli articoli 
che violano il CCNL, lo Statuto dei Lavora-
tori e convalidano retroattivamente gli 
accordi separati alla Fiat

• La tutela dei diritti dei disabili
Perché la cancellazione dei diritti sindacali e del-
le persone non produce né stabilità né crescita.

• Il ripristino delle festività civili del 25 
aprile, del primo maggio e della festa del-
la Repubblica
Perché la coesione nazionale e l’identità del lavo-
ro sono un valore che non può essere disperso.

Si può fare una manovra che riequilibri i conti pubblici, 
difenda la coesione sociale, rilanci la crescita economica 
e l’occupazione.
La CGIL propone alle forze sociali, economiche, politiche e ai cittadini:

Le risorse vanno investite per il riequilibrio, 
per la crescita, per il mezzogiorno, per l’occupazione 
dei giovani
Sostenete le proposte della Cgil partecipando allo 
sciopero generale e alle manifestazioni del 6 settembre
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